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Stasera il «Tancredi» al Teatro Comunale 
poi lo «Stabat mater» e «Cenerentola» 
Così il capoluogo emiliano dà il via 
alle celebrazioni del grande compositore 

Ma i rapporti fra il musicista e la città dotta 
che per anni lo ospitò non furono facili; 
E all'illustre pesarese qualcuno rimproverò 
di preoccuparsi solo di «mangiari squisiti» 

Rossini, alieno tra i professori 
Oggi Bologna celebra il duecentesimo anniversario 
della nascita di Gioacchino Rossini: non un suo fi­
glio, ma un suo ospite illustre. Lo fa con il Tancredi, 
nella vecchia edizione allestita da Pierluigi Pizzi, che 
va in scena al Comunale. È solo il primo di una serie 
di omaggi al grande compositore: dallo Stabat mater 
alla Cenerentola. Ma quale fu il rapporto tra Rossini 
e la dotta Bologna? . , ., • - ' 

GIORDANO MONTECCHI 
M BOLOGNA. -Si penetra len­
tamente in una lunga via fian- . 
cheggiata da ponici oscuri, v 
tanto che non una delle case 
di questa citta pare aprire por­
ta o finestra. Sotto questi porti­
ci senza fine, gli abitanti stivo- , 
lano come ombre, ben più che 
camminare. Qual e. dunque. : 
questa città silenziosa e triste. ' 
che nasconde la sua lortuna. .. 
la sua bellezza, la sua origine? 
Il (atto e che siamo entrati, sen­
za saperlo, in quella vecchia 
citta universitaria chiamata Bo­
logna, che da sola ha consu- •' 
malo più vecchie pergamene, ' : 
più tavolozze, più inchiostro, * 
più cattedre, più berretti dotto- , 
rati di qualsiasi citta d'Italia. -
Qui si respira non so quale . 
odore snervante e nauseabon- . 
do di teologia e di atticismo, di 
poesia e di fiori appassiti, di bi­
blioteca e di musco, di amore 
e di cimitero, [.'aria e satura di ' 
scienza, il selciato delle vie ne 
0 impregnato, le case stesse si .' 
sono fatte pedanti. Vi voltate " 
indietro di tratto in tratto, come •'" 
se qualche dottore dell'antica :'"• 
Bologna vi seguisse». 

Il viaggiatore dalla penna 
colorita si chiama Jules Janin e 
questo . resoconto del suo 
voyage eri Italie, apparve nel 
1838 sul Journal des debats. 
Presi da un articolo di Giovan­
ni Ricci nel volume L'Universi­
tà a Bologna edito dalla Cassa 
di Risparmio, 1 passi citati in 
realtà non sono pura letteratu­
ra. "Ero stanco - continua Ja­
nin - di incontrare sempre ca­
se vuote, palazzi inutili, piazze 
deserte. Finché si trattava dei 
capolavori unici lasciati sulla ' 
terra dagli antichi pisani o fio- . 
rcntini, sopportavo con pa­
zienza; l'opera e cosi grande 
che riempie anche la solitudi­
ne; ma la solitudine di un'ac­
cademia, chi può compren­
derla? Bologna ha avuto innu­
merevoli professori, ha dato i 
natali a molti filosofi, ha conta­
to molti poeti di passaggio. Ciò 
che manca a questa città tutta 
piena di belle opere, è il gran-
d'uomo Ispiratore, una guida, 
un pensiero». .<•••...... :, 

Si potrà discuterne, ma l'aria 
dipinta da questo scrittore Un momento delle prove del «Tancredi» 

francese sufficientemente di­
menticato, non e cosi lontana 
da quella che si respira oggi , 
entrando nella sede dell'uni­
versità a palazzo Poggi o nel- • 
l'antica Accademia filarmoni­
ca o in Conservatorio. Sarà for­
se questo surplus di dottrina in vì 

combinazione con una caren­
za di genio romantico. Fatto 
sta che proprio negli anni di , 
Monsieur Janin, Bologna sem­
brava averlo finalmente trova­
to quel genio e anche piuttosto 
appariscente: Gioacchino Ros­
sini, che alla fine degli anni '30 
sembrava aver fatto di Bologna -
la sua dimora stabile, con 
grande eccitazione degli am- ; 
bienti musicali (e non solo 
quelli) che attendevano con : 
ansia il giorno in cui un'autori­
tà indiscussa avrebbe illumina- • 
to una vita artistica e accade­
mica ingrigita, orfana da gene­
razioni del grande padre Marti­
ni. Rossini venne eletto «Con­
sulente perpetuo onorario del- , 
la Commissione speciale per il 
riordinamento del Liceo musi­
cale». Cosi, deliberando per 
acclamazione, il Consiglio co­
munale interpretò l'esigenza ,: 
assai avvertita di ridare vitalità ' 
a smorte istituzioni musicali. ;' 
delibera cui il compositore 
corrispose di buon grado, ac­
cettando «con esultanza». - " 

Di Rossini, come molti già -
sanno, ricorre quest'anno il • 
duecentesimo •- anniversario • 
della nascita. Bologna ha in­
dubbiamente titoli - almeno ; 
quanti ne hanno altre città ita­
liane quali Pesaro, Venezia, 
Napoli o Milano - per proporsi ' 

come una delle forze motrici 
dell'omaggio di prammatica. 
Oggi, per cominciare, sul pai- ; 
coscenico del Teatro Comuna- ' 
le andrà in scena Tancredi, • 
opera che col suo successo ve­
neziano, fu tra le prime a san- ; 
ciré nel 1813 l'insediamento, 
del compositore ventunenne ; 
ai vertici dell'operismo. La rea- : 
lizzazione (che rappresenta in ' 
certo modo il congedo dal tea­
tro bolognese del direttore arti- " 
stico uscente. Luigi Ferrari) è 
ripresa dal Festival di Pesaro di 
dieci anni fa ed e firmata sce- ' 
nicamente da Pier Luigi Pizzi. * 
Musicalmente si presenta ben • 
munita, con Bernadette Manca •' 
di Nissa e Mariella Devia a for­
mare una coppia formidabile, * 
supportata da William Mat- • 
teuzzi, Natale De Carolis e con ; 

• Gianluigi Gclmelt! sul podio. Il \ 
29 febbraio - giorno natale del l 
compositore ™ (inafferrabile ; 
quasi quanto lui) - Riccardo ' 
Chailly ne dirigerà lo Stabal 

, mater nella stessa aula dell'Ar-
: cliiginnasio dove nel 1842 Do- . 
nizetti diresse in prima italiana -
il capolavoro rossiniano e det­
ta appunto da allora «aula del- ' 
lo Stabat mater». Marzo sarà 
poi occasione per una ricogni- : 
zione del milieu rossiniano, , 
popolato di decine di autori • 
oggi per lo più dimenticati, ap- ' 
passionatamente ripercorso ' 

• da Tito Gotti per le «Feste musi- v 
cali». Infine nella larda prima­
vera, con Cenerentola, l'omag- ; 
gio avrà preso un'indubbia so- . 

, stanza. , .,.•• ••-•.- • .•••• 
Resta il problema di quel 

rapporto cosi aggrovigliato tra 

Ì;:' Censurato lo spettacolo di Koltès sul pluriomicida italiano Roberto Succo che uccise sei francesi £•• 

STEFANIA CHINZARI 

H ROM/k,. «Abbiamo deciso 
di rispettare-il diritto al dolore». 
Con queste parole Louis Bes-
son. sindaco socialista della 
cittadina di Chambery, in Sa­
voia, al termine di una infuoca­
ta riunione presso la prefettu­
ra, ha annunciato l'annulla­
mento delle rappresentazioni 
di Roberto Zucco, la piece di 
Bernard-Marie Koltès diretta­
mente ispirata alla vita del plu­
riomicida di^.Mcstrc Roberto 
Succo, morto suicida - il 25 
maggio del 1988. Schizofreni­
co, più volte ritenuto dai tribu­
nali «completamente incapace 
di intendere e di volere», Succo 
ha cominciato ad uccidere a 
18 anni,'accoltellando t suoi 
genitori. Evaso dal carcere psi­
chiatrico di Reggio Emilia, do­
ve si stava laureando in scien­
ze geologiche, Succo, in meno 

-.. di un annoe mezzo.commette 
• in Francia, proprio nclia zona 
•- tra Tolone, l'alta Savoia e il 
' ' confine svizzero almeno sei 
• omicidi. Ma prima di essere 
'nuovamente catturato, lascia 
dietro quel suo cruento pas­
saggio violenze sessuali, nu-

' merosi conflitti a fuoco con la 
>. polizia, rocambolesche fughe. 
- • - • L'arrivo dello spettacolo, già 
• a novembre aveva suscitato 
';.. nella regione una polemica 
'.'. sorda e triste. Ancora nessuna 
•J: azione precisa, ma domande 

pressanti, silenzi eloquenti, la 
diffusa e sgradita sensazione 

•'"' che fosse «troppo presto per 
• poter accettare il ritorno sul 
' ' luogo dei suoi delitti di un as-
•' sassino ••• trasformato - in un 
.'. eroe». Per tutti, prese la penna 
,, la vedova del brigadiere Andre 
.7 Castillo, ucciso da Succo ncl- Bernard-Mane Koltès 

l'aprile 1987, per chiedere al ' 
sindaco Besson di impedire ' 
l'arrivo della messinscena prò- -,-, 
dotta dal Théatre National Po-
pulaire di Parigi. Besson di- * 
chiaro ufficialmente che 
«avrebbe preso le sue respon- " 
sabilità, qualora il consiglio •' 
d'amministrazione della Casa >, 
di cultura avesse esitato a 
schierarsi dalla parte dei fami- •':' 
Ilari delle vittime, per protegge- ' 
re la memoria di quel morti, , 
senza pretendere di giudicare ; 
il testo teatrale». . . . . . -.,;'. 

La decisione prosa mercole- '; 
di dal consiglio comunale, ha 
evidentemente tenuto conto ., 
delle pressioni e della petizio- • 
ne popolari e delle posizioni ,.• 
espresse da un sindacato della ,i 
polizia, che aveva minacciato ;." 
di ostruire l'Ingresso in sala de­
gli spettatori. Rifiutandosi di -'. 
proteggere , la messinscena, '; 
Roberto Zucco. pubblicata da , 

Kolles nel 1989. poco prima 
che il quarantunenne dram­
maturgo francese morisse di 
Aids, si inscrive di diritto nel gi­
rone delle pìèces maudites, i te­
sti maledetti e vietati del teatro 
francese, tra cui spiccano /pa­
raventi di Gcnet e L'Infame di 
Planchon. Né sono state ascol­
tate le voci a favore dello spet­
tacolo, peraltro molto rappre­
sentato in Europa (gli allesti­
menti più recenti alla Schau-
bune di Berlino, con la regia di 
Peter Stein e. il, prossimo 6 
maggio, allo Stabile di Genova, 
interpretato da Franco Bran-
ciaroli), Patrice Chéreau, il re­
gista che aveva scoperto Kol­
tès, Michel Piccoli e Ariane 
Mnouchkine hanno solidariz­
zato con la Casa di cultura: 
«Koltès assetato di vita, moren­
do, ha voluto rinascere attra­
verso Zucco. Non uccidetelo 
ancora!» •.-.•..„.• <• •>. 

l'uomo e la città che per tanti ; 
anni lo ospitò. Caratteri cosi di- i 
versi fra loro, cesi incompatibi- -ì 
li nella vita, ma cosi inscindibili '. 
musicalmente a causa di quel T 
suggello indelebile che fu per il . 
«tedeschino» l'insegnamento [ 
di Stanislao Mattei, buon mae- : 
stro di contrappunto il quale ! 
non fece che trasmettergli l'ai- j 
ta dottrina di padre Martini. : 
Forse quel mal di vivere di cui : 
soffri Rossini venne acuito dal­
l'invincibile sordità di quelle . 

' accademie, dall'incommensu­
rabile distanza che, pur nel co­
mune idioma musicale, sepa­
rava la sua nozione di arte da : 
quella dei suoi egregi professo­
ri concittadini? .,»..,.„...,..'.. 

È probabile. La folla patriot- ] 
ticamente accalorata che nel ; 
1848 si radunò in Strada mag­
giore sotto le sue finestre ur­
lando «Abbasso il ricco retro- . 
grado» vedeva in lui (e con ra- ! 
gione) un alieno prima ancora : 
che un austriacante. Fu il disa- ! 

• rnoramento definitivo; Gaeta­
no Gaspari, bibliotecario eme- ; 

- rito del Liceo musicale bolo- '• 
gnese lo rivide, poco tempo j 
dopo, «bello, grasso, allegro ; 
come appunto lo era prima I 
che si partisse da questa città». ! 

. preoccupalo non più del liceo 
ma solo di «mangiari squisiti» e j 
ostile nei confronti di una città j 

' di «assassini». Non è solo un ri­
cordo, è il referto sicuro di una j 

: nevrotica incomunicabilità 
» culturale. Una nevrosi che alli­
gna in molte pagine della sto­
ria musicale e culturale italia­
na. Un retaggio che ci grava 
ancora sul collo. 

TUTTI I FILM «DI SCIASCIA». Una rassegna di tutti film 
ispirati dai romanzi di Leonardo Sciascia, scomparso 
due anni fa, si terrà da 1 al 6 giugno ad Agrigento, nel 
corso della XIV edizione del Premio intemazionale «Efe­
bo d'Oro». Giustizia e potere nei film tratti dall'opera di 
Sciascia, inoltre, è l'argomento di un convegno scientifi­
co, che si svolgerà durante la rassegna, ed al tempo stes­
so il tema per una tesina critica con cui gli studenti delle 
superiori di tutta Italia potranno concorrere ad un pre­
mio, istituito dalla Banca Sant'Angelo. Il Centro di ricerca 
per la narrativa ed il cinema, promotore delle giornate 
agrigentine, ha in pogramma anche altre iniziative, fra 
cui un riconoscimento al miglior film di derivazione lette-

. rana trasmesso dalla Rai. ; ... .-^J^V-'J %•••>•' •-."?;; v--£j. 

«FRA' DIAVOLO» TORNA ALLA SCALA. Andrà in scena 
al teatro alla Scala il 15 gennaio, dopo 58 anni, l'opera 
del compositore francese Daniel Auber Fra' Diavolo. 
L'ultima edizione scaligera di quest'opera comica risale 
all'8 febbraio del 1932. Per «rileggerla» ed eseguirla è sul­
lo chiamato Bruno Campanella, «specializzato» nell'ope­
ra comica, che lo scorso anno, proprio alla Scala, ho por­
tato al successo il rossiniano Compie Ory. Fra i cantanti 
principali Francesco Piccoli, Luciana Serra e Marta Senn. 

UN LIVORNESE A STOCCOLMA. Un quotidiano di Stoc­
colma ha definito il suo film, Un paradiso senza biliardo. 
«il miglior film svedese dell'anno». Il regista livornese Car­
lo Barsotti ha deciso cosi, dopo il successo del suo primo 
film diretto in Svezia, di rilanciare. Ora sta scrivendo la 
sceneggiatura del suo secondo film «svedese», che rac­
conta la storia d'amore fra una studentessa di estrazione 
alto borghese di Stoccolma ed un operaio italiano. Un 
paradiso senza biliardo è stato coprodotto da Italia, Sve­
zia e Danimarca con l'appoggio del fondo europeo Euri-
mages, e presto verrà distribuito anche da noi. • • • • •*• 

IL PUBBLICO TEATRALE DELLE «PICCOLE CITTÀ». 
Una ricerca promossa dalla provinciadi Macerata, con la 
collaborazione della rivista Piccole atta, sta mettendo in 
questi giorni sotto la lente d'ingrandimento i gusti, le 
aspettative e la cultura del pubblico teatrale dei marchi­
giani. Qual è stato il motivo iniziale che l'ha avvicinata al 
teatro? Nello scegliere lo spettacolo da seguire, si basa 
sulla conoscenza dell'autore, oppure dell'attore, o sui 
giudizi della critica? Abitualmente si reca a teatro da solo 
o in compagnia di amici e familiari? Sono queste alcune 
delle 45 domande alle quali il pubblico viene chiamato a 
rispondere, in un questionario distribuito (fino al 26 gen­
naio) in alcuni teatri della provincia marchiagiana, allo 
scopo di migliorare il rappo«n fra domanda ed offf*a 
delle rappresentazioni * 

(Eleonora Martelli) 

Caria Gravina 
misteriosa -\ 
«Nostra Dea» 
di Bontempelli 

• • «È una scelta forte, che ci fa trepidare, ma ci crediamo 
fino in fondo». Pietro Carriglio ha presentato ieri il primo 
spettacolo della sua nuova gestione al Teatro Argentina. No­
stra Dea di Massimo Bontempelli, diretto da Mario Missiroli, ' 
sarà a Roma il prossimo 30 gennaio, dopo una tournée a • 
Messina e Palermo. Protagonisti, tra gli altri, Carla Gravina, ì 

; Virginio Gazzolo, Stefano Santospago, Liliana Paganini. ÌO_. 

Stasera al Regio la celebre compagnia statunitense apre la rassegna con «Primitive Mysteries» 

Ballai^ i pionieri di Martha Graham 
L'America a Torino 
Tre mesi eli «Utopia» 
da WarKol al Living 
• I Ui capitale degli Stati . 
Uniti è Washington. Questo ,' 
lo sanno tutti. Ma gli Stati . 
Uniti, da oggi alla fine di 
mar/o, hanno una nuova 
capitale: Torino. Per tre mesi 
il capoluogo piemontese di­
venta città simbolo dell'altra 
faccia dell'America, quella 
dell'underground. Uno stile 
di vita che attraversa le 
avanguardie artistiche d'Ol­
treoceano e che la rassegna 
•Utopia americana», .pro­
mossa dalla Regione Pie­
monte • in ! collaborazione 
con il Cabaret Voltaire, il 
Museo nazionale del cine­
ma e Frizltalia-Musica 90, si 
propone di ripercorrere in 
una lunga passeggiata te­
matica. Il nuovo spettacolo 
del Martha Graham Dance 
Company, stasera, o la Mo­
stra «Arte americana 1930-
1970» sono soltanto un pro­
logo. Nelle prossime setti­
mane il cartellone si com­
pleterà: per esempio con le 

fantastiche visioni della spe­
rimentazione cinematografi­
ca: dal 5 al 22 marzo, al ci-

• nema Massimo, 150 titoli 
; dell'off-Kollywood dagli an-
• ni Venti a oggi. Tra le chic­
che le opere di Andy Wa-
rliol. i primi film di Cassave-
tes, le trasgressioni di Jack 
Smith e una tavola rotonda 
coti film-maker e critici cine-

. matografici americani. Per il 
:-' teatro il capitolo più curioso 

o probabilmente quello ri­
servato alla performance di 

;.'. Philip Gla-ss e Alien Gin-
; sberg. Da non dimenticare 

gli ultimi lavori del Living 
Ttieatre e il progetto specia­
le di Franco Quadri sulla 
sperimentazione degli anni 
Sessanta. La riflessione stori-

.,'ca sui movimenti musicali, 
in programma dal 4 mar/.o 

,'• al 5 tìiaggio, si svilupperà 
. sulle noto di Steve Keicli, 
:,. Steve Uicy. Don Chnny e 

John Xorn, che si esibirà 
con il gruppo Naked City. •-

. UB.V. 

Con la Martha Graham Dance Company si apre sta­
sera, al Teatro Regio di Torino, la rassegna dedicata • 
all'America. Tra i balletti in programma spicca Pri-
rnìtiue Mysteries del 1931, la prima coreografia di • 
successo della Graham, ma soprattutto l'inizio di 
una vasta produzione dedicata alla cultura autocto­
na d'America. Ce ne parla Linda Hodes, nuova gui­
da alla testa della compagnia Graham. 

MARINELLA QUATTERINI 

• • MIIANO. Gentile signora , 
dal caschotto d'oro, Linda I lo- , 
des condivide con Ron Protas 
la difficile responsabilità di gè- ". 
stire • l'eredità dì Martha 
Graham, la grande coreograla 
scomparsa nell'aprile scorso, 
all'età di novantasei anni. Pro­
veniente dall'Opera di Parigi, 
dove la Martha Graham Dance . 
Company ha : ottenuto uno , 
strepitoso successo, la Hodes 
ha accettato un'intervista sul .. 
futuro e gli obicttivi della più 
famosa istituzione dì danza 
moderna americana. Un futu­
ro che secondo la condircttri-
ce sarebbe in parte già riassun­
to nel programma torinese. 

«Martha Graham ha creato ; 
più di duecento coreografie di 
cui tuia sessantina sono rima- • 
stc nel repertorio del nostro 
ensemble. Siamo gli unici, sino 
ad ora. a possedere l'esclusiva 
di queste coreografie», ricorda ' 
orgogliosamente la Hodes, «ed 
anche gli unici in grado di rial-

lestirc opere lontane, come 
• Primitive Mysteries che abbia­
mo riportato alla luce sei anni 
la, quando Martha era ancora 
viva. Con questo patrimonio 
potremmo continuare a vivere 
per altri cento anni. Ma non 
vogliamo trasformarci in un. 
museo. Cosi abbiamo deciso 
di cedere, con discrezione, al­
cune coreogralic Graham ad 
altre compagnie e vorremmo 
scoprire nuovi coreografi di 
scuola Graham in grado di rin­
novare il reportorio». ; 

È noto, signora Hodes, che 11 
recupero delle più lontane 
coreografie della Graham è 
Iniziato quando la grande 
coreografo era ancora viva. 
Ma oggi che non c'è più chi 
può verificare l'attendibilità 
di balletti che, come «Primi­
tive Mysteries», hanno più di 
clnquant'annl di vita? 

Vede, la nostra non e solo una 
compagnia, ma piuttosto una 

grande famiglia. Attorno a noi 
ruotano generazioni di ballcri- ' 
ni e collaboratori, Quando :: 
dobbiamo 'riallestire un vec­
chio balletto ci serviamo di te­
stimoni diretti, oppure di docu- ' 
menti filmici, se sono rimasti, o •.-,' 
anche solo di fotografie o di ; 
annotazioni sulle partiture mu- |. 
sicali. È un grande lavoro: ma ; 

non bisogna credere che rica­
desse tutto sulle spalle di Mar­
tha, quando era viva. ,.-. • 
. «Primitive Mysteries» è un 

debutto italiano ed è anche ~ 
un recupero particolnrmen-
te nlgnUicotJvo. Perche cre­
de che la Graham avefwe co­
sì a cuore la cultura indige­
na americana? 

Per molte ragioni. Î i prima e „ 
che, staccatasi dalla Compa- j 
gnia Denishawn nella quale si : 

era formata come danzatrice, 
aveva bisogno di trovare moti­
vazioni personali per conti- -
nuare a danzare e soprattutto » 
per creare. Le trovò ricorrendo . 
al suo amore per le culture > 
ibride dell'America del suo 
tempo. Martha era nata ad Al- , 
legheny, una brutta cittadina 

' della Pennsylvania, tutta grigia 
e inquinata. Ma all'età di dieci 
anni si trasferì con la famiglia a . 
Santa Barbara, in California. '•: 
Per • lei fu un .meraviglioso 
shock e la scoperta del sole, 
della cultura messicana e in­
diana che convivevano all'O­
vest. .-....., •_*,.-... ••;:,•-

In una lontana lettera del 

'31, la Graham afferma di 
essersi Ispirala In «Primitive 
Mysteries» al murales del' 
pittore messicano José Cle­
mente Orozco, ma non per 

- creare un'arte nazionale, ' 
ma una nuova arte, basata 

, sulla semplicità dei riti e sul­
la stilizzazione. Crede che si 
sia sempre mantenuta fede­
le a quell'Ideale? , ,)- . . . 

Martha ha creato molu' balletti ' 
tipicamente americani. Il più _' 
tamoso Appalachian Sprinti, \ 
del 1944. racconta la storia di 
pionieri nella frontiera. Pensi ' 
che questo balletto non 6 mai ; 
stato presentato in Europa: si e 
sempre temuto che fosse trop­
po americano per il vostro gu­
sto. Martha era molto america- ' 
na, anche se ha cercato altri te­
mi creativi. Ha sempre parlato 
del suo appetito per lo spazio, 
del suo amore per la sconfina- ' 
ta frontiera. Primitive Mysteries 
è il suo primo balletto definito 
«moderno»; na fatto di Martha ' 
la regina della modem dance. 
È un'opera intrisa di senso reli­
gioso, di spiritualità. Ma per 
Martha l'essere americani si-. 
gnificava anche ironia, solo' 
che questo tratto l'ha elabora­
to poco, rispetto ad altri, e cu- • 
riosamente soprattutto nella. 
sua ultimissima opera, Maple 
Leafliafi. in scena anche a To­
rino, è forse l'unico balletto in 
cui ha riso di se stessa, dei suoi 
tic creativi. E lo ha fatto su un 
ragtimedi Scott Joplin. • BICI 

-CHI V I N C E R À IL 
"CICLISTA DORO'? 

J grandi campioni del cicli­

smo arrivano in gruppo a 

'IfJemontccarlo. Dall'oriundi 

Affoga, la grande fata del ci­

clismo, un'occasione per rive- *. 

derr le immagini più significa- ' 

live di un anno su due ruote, • 

accompagnate da prove dt 

abilità, velocità e acrobazia. '• 
. ..- • ... . . o 

Ma, soprattutto, un'ocatsionc 

unica per applaudire il miglior 

ciclista dell'anno passato. "[ 

GRAN GALA 
CICLISMO 92 
2 0 3 0 


